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NOI FR. GILL O ÀRRiGOlM 



FBI tk GEAIiA ft' IDDI<^ 

£ DELLA S. SEDE APOSTOLICA 
AECIY£SGOVO DI LUG^à K CONTfi KG. EG. 



^^olendo procurare, che V insegnamento del- 
la DoUriiia Cristiana nelle Scuole Parrocehìaii 
sia uoifòrme e ben ordlna(o<^ decretiamo, cbe 
inlulle le Parrocchie della nostra I iocesi, nel- 
r aiuiDaesirai si i giovinelli nella CoKrina Cri- 
stiana, si debba far uso UDieanienle degli ELE- 
MENTI DI D« TTRINA CRISTIANA, raccolti 
dal Padre Giuseppe Taddeucci della Con- 
gregazione della Madre d' Iddio. Approviamo 
poi, sulla proposizione del Priore Generale 
della Compagnia della Dottrina Cristiana, la 
distribuzione dei prefati ICIeuienli io tre parti^ 
destinate per le tre diverse classi, nelle quali 
sono divìse le Souole Farrocchiali; ed ordi- 
niamo, che la suddetta distribuzione debba 
essere immancabilmente ado tata in tutte quan- 
te le Tarrocrhie d «llii iios'ra Diocesi. 

lUito a Lucca dal Nostro Palazzo Arcive- 
scovile, questo giorno 2'2 Marzo I85t). 

gg TR. (;iC1J0 Aiiciv. DI Lucca 

Gablo BisGorTi Gauc* Arciv* 
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CAPITOLO PBIMO {*) 
Notiiie Pnlimnart, 

D. Ohi Siete voic 

R. SoQo un crisUaoo per grazia Iddio. 

D. Perchè dite : PER GRAZIA Iddìo ? 

R. Perchè Iddio mi poteva far nascere fuori 

del grembo della Santa Madre ChÌL'sa. 
D. Che dna vuol dire quella parola: CRI' 

sr/ANo ? * . • 

B. Seguace di Gesù CrUto. 
D. Chi vi ha crealo? 
R. Iddio. 

D. Pivcliè vi ha creato? 
B. Per amarlo, e servirlojo questa vita^ e poi 
, andarlo a godere éternaroeote lo Paradiso. 

D. Quante sono le persone delli SS. Trini là? 

R. Ire: PaJre, Figliuolo, e Spirilo Salato. 

D. // Pfidre è Dio? 

R. Sì siiriiore. 

D. // Figliuolo è Dio? 

R. signore. 

D. Lo Sjjirito Santo è Dio? 
R. Sì signore. 

Quanti Iddii vi sono? 

C*) QiHìsta parte di Dottrina Cristiana è Jestiuata 
per i Giovinetti sino all'età di drca nove anni. 
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B. Un solo Dio, e tre persone divine. . 

D. Perchè tre persoM distinte tono un solo 

Iddio ? 

R, Perchè hanno ana sola essenza e oalur* 
divina. 

4 

D. Quale delle tre divine persone si è incar- 
nala ? 

ti. La secondai cioè il FigKuolo. 

D. Quale di esse i'9a più vecchia? 

B. Tutte tre soao uguali in ogni sorta di 
perfeziooe* 

D. QuaP i il segno dei cristiano? 

R. Il segno della Sanla Ooce. 

D« Come si fa il segno della Santa Croce? 

B. Prima meltendo la mano destra alla fron- 
te^ dicendo : nel nome dei Padre : poi 
scendendo direilanieate sotto il petto^ di- 
cendo: del Figliuolo: e finalmente paH^ 
sando dalla spalla sinistra alla destra^ 
dicendo; dello Spirilo Santo. Amen. 

D. Chi ha introdotto P uso dét tegno della 
Santa Croce ? 
' R. Gli Apostoli, istruiti da Gesù Cristo. 

D. Come si deve usare ilf segno della Santa 

Croce? 

B. Con fede, attenzione e riverenza, pensan* 

do ai misteri che rappresenta. 
D. Quando si deve fare il segno della Santa 

Crocei 
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È costume lodevolissimo, e conforme alla 
pratica dei priuiiUvi cristiaoi il farlo al 
|iriiid|MO drogai azione^ e ^pecidlmeate 
quando ci troviamo io qualche pericolo^ 
o teotazione. 
D. Che si contiene nel 9egna (UUa Santa 
Croce? 

B. I principali mititeri della nostra Santa Fede. 
Qmnù sono i principali misteri della no* 

ara Santa Fede? 
B. Dot?: 1. Unità e Trinità d' Iddio. 2. In- 

caroazìooeg. passione e morte del oostro 

Redeutore. 

D. Chs aoM otioi dSre quella parola: UnìtaI 
B. Che c^è on solo Iddio. 
Dte Cke cosa vuol dire qasUa parola: T&ìSITjCÌ 
B« Cbe qooslo Dio è in tre persone distinte. 

D. Oie cosa vuol dire: i NC ars azione^ PASSicy* 

NE E MORTK .0£U mSTiiO REDENTORE! 

R. Che ia secouda persona delia SS. Trini tà, 
cioè il Figliuolo ha presa carne umana, ha 
patito, ed è morto in Croce per noi. 

D. Come -u esj^im V unità d'* iùOiO ? 

B. Col p oferire quella parola: n ih p« 

D. Come si esprime la Tnnità (T Iddio! 

B* Col proferii^ tutte tre le divine persone. 

D. Come si esprime T /ncamoattne, passione 
e morte del nostro Redentore^ 

R. Col formarsi tutto il segno della Santa 
Croce. 
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D. Che deve credere e sapere il crutiano per 
salvarsi. - \ ^ 

B. Alcane cose di necessità di metz6\ ed al- 
tre di necessita di precetto. 

D. Chf^ vuol dire quella parola: necessita* 
DI MEZZO? ; • ' 

B. Vuol dire che se uno non sa o Aotf crede 

quelle (ali cose non può Sdl\arsì. ^ 
D. Quali cose si devQn credere e saperW di 

necessità di tn^zzo? * *' * V 

B» 1 principali misteri della nostra Santa Fe- 

de^ e che Iddio è premiatore dei buoaì, 

e castigatore dei cattivi. - 
D. Quali cose si dcron c edere e sapere* di 

fìt'cessilà di pri'Ci'tfo? 

B. Quattro cose: 1. il Simbtìlo degli Apostoli. 

che si chiama volgarmente il Credoii. ti 
Poter ììoster'y 3. I dieci ComaDdamenli; 
4. ed i sette Sacrameotf. 

" capìtolo secondo 

/)e/ Simbolo degli Apò^toH * " 

D. I^iie il Simbolo degli Apostoli?' *• ** 
B. }. Io credo in Dio Padre oonlpòteiite, crei^ 
tOre del cielo e della terra. - 
2. E io Gesù Cristo suo Figliuolo ufaico. Si- 
gnor oostro. ' 
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3. JI quale fu coacepilo di Spirilo SaolOj nacr 

qoe di Maria Vergioè. 

4. Patì sotto Ponzio Filalo, fu crocifisso^ 
morto e S{!p[Hllilo. 

5* D. scese all' ioferao, il terzo di risuscitò 
da inorte. 

,6. Salì al ciclo, sici'c alla destra d' Iddio 
Padre oiinipoleole. 

7. Di là ha da veuire a giudicai^e i ^ivi, e 
i morii. 

8. Crt'do nello Spirito Sanlo. 

9. La Santa Chiesa Cattolica^ la cooduniooe 
dei Santi. 

• 10. La remissione dei .peccali. 

11. La resurrezione de!la carne. 

12. La vita eterna. Amen. 

D. Che Cfjfta vuol dire qd !!n jìanda: SlMBOLQ? 

R. Compendio^ epilo-io^ rislrello. 

D. Che cosa è il Simbolo degli ^ Aposloli^ ^ ofr 
sia il Credo? 

R. È un compendio delie veriLt, die dobbia- 
mo credere, formato dagli Apostoli per 
nostra istruzione. / , 

D. Quando lo co???/^ . ro? 

Quando salito Gesù Cristo al cielo, e ri- 
cevdto essi lo Spirito Santo, si vollero 
dividere V uno dall' altro per andare a 
predicare la fede di Gesù Cristo per 

tatto il mondò. 
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D. Perchè lo compoeero? 

B. Affinchè tutti i Cristiaoi avessero uaa stes- 
sa regola di Tede. 

0. Quanti articoli contiex^et 

R. Dodici. ' 

p. A chi appartengono questi arUcoli? 

tL U yriino al padre Iddio, i m che seguo» 
no a Gesù Cristo^ e ì cinque ullìmi allo 
jSjpirito Saolo« 



CREDO? • 

A* Vuol diro: tengo per cosa certa e sicora. 

D. Perchè si dice: credo IN Dio e non si 

dice: credo a Dio? 
' B. Perchè si può credere In tre modi- Si può 

credere Iddio^ si può credere a Dioy e si 

può credere in Dio. 
D. Che cosa vuol dire: CR$p£RE Iddiol 
R. Vuol dire: eredere che c' è Iddio. 
D. Che cosa vuol dire: credere a Dio! 
R. Vuol dire: che non solamente si créde che 

c* è Iddio, ma si crede ancora lutto ciò 

che Iddio ha rivelalo 
D. Che cosa vuol dire: chedéRS m Diol 



CAPITOLO TERZO 




Del primo Articolo 

cosa vuol dire quella parola: Io 
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R. Vuol dire: che non solameute sì crede che 
è Iddìo, e si crede a tutto ciò che Id- 
dio ba rivelato, ipa che di pia bisogna 
operare conforme a quello che si crede, 

D. Chi è Iddio? 

R. Il Creatore e Governatore di tutte le cose. 
D. Che eoia è quesi^ Iddio? 
R. E un purissimo e semplicissimo spirito. 
. D. Dov' è questo Iddiol 
R. In cielo, in terra^ in ogni luogo. 

D. In quanti modi Iddio è in ogni liiogol 
R. In tre: per essenza^ per presenza, per po- 
tenza. 

D- Perchè Iddio è in ogni luogo PER essenza! 
R. Perchè si trova intimamente in ogni cosa. 
D. Perchè Iddio è in ogni luogo per pre- 
senza! 

R. Perchè è presente a tutto, é vede tuUo. 
D. Perchè^ Iddio è in ogni luogo PER POTENZA ? 
B. Perchè colla sua onnipotenza regge e go- 
verna tutte le cose. 
D. In quanti modi Iddio è Padre 
R. In tre: per natara, per creazione, per ado- 
zione. ^ 
D. Di Chi è Padre Iddio PER NATURA ? 
B. Deir Unigenito suo Figliuolo. 
D. Di ehi è Padre Iddio PER CREAZIONeI 
R. Di tutte le cose create. 
D. Di chi e Padre Iddio PER adozione ? 

2 
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R. Di tutti fedeli Cristi mi. 

Clie cosa vuol dire quella parola ONNJ- 

potente! 

K. Vuol dire^ che Iddio può fare e disfare 

tutto ciò elle gli piace. 
D. Perchè si dice Iddio Creatore del CIE-- 

LO., E DELLA TERRA? 

B. Perchè ha tratto dal nulla il cieio^ e la 

terra, e quanto in essi ritrovasi. 
D. Fra h ereatwre Iddio quaU sono ie piU 

per felle! 
Gli Angeli, e gli Uomini. 
D. Che cosa sono gli Aiffjelil 
R. Soao creature purameate spirituali, 
D. Che coéu è T uomo? 

B. una creatura ragionevole, eompodta di 

anima spirituale, e di corpo, fGi mala ad 

immagiue d^ Iddio. 
D* Come si chiamava il primo mmo? 
R. Si chiamava Adamo. • • 

D. Come SI chiamava la prima donna? 
B. Cbiaoiavasi Eva. 



è Gesù, Cristo V 
B. E' il Figliuolo dMddio fatto ^i'^ó; 



CASTOLO QUARTO 



Degli Articalr 9». 3. 
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D. Perchè si è fatto ìiomot 
B« Ter liberarci dalla bohiavitù del demoaio, 
e per rìcoDciliarci col suo dtvin Padre. 

D. Che cosa vuol dire quella parola: Gesu'ì 
R. Salvatore 

D, CA^ cosa vuol dire quella parola CristoI 
R. Sommo Re, e sommo Sacerdote 
D. />o?/ è Gesù Cristo! 
^ B. Come Iddio è io ogoi laogo, e come tao- 
ino' è io eielo, e nel SS. Sacramento del- 
l' aitare. 

D. Quante nature e quante volontà sono in 
Gnu Cristol 

R Due; divina e umana 

D. Perchè dite che Gesù Cristo è Signor iVO- 

STROl 

R. Perchè ci ha redenti col suo prezioso San- 
gue dalla barbarci servitù dall' iaferoale 
nemico. 

D. Come ha fatto Gesù Cristo ad incarnarmi 
R. Col prendere un corpo:, ed un' anima co- 
me noi nel seno purissimo di Maria Ver-* 
gine, per opera e pef virtù dello Spirito - 

Santo. * 
O. Quando incarno Gesù Cristo! ' ^ • 
Vt. Quando, saiutata Maria Santissima dalF Ar* 
cangelo (,abi iefe, e riebiesla se acconsea- 
iiva di divenir Madre di un uomo Dio^ 
umilmente cispose: Ecco r ancella del ^i- 
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gaore, faccia Egli in me la saa santissi- 
ma voloatà. *) 

CAPITOLO QUINTO 
Degli Articoli S. 9. 

D. C/hi è lo Spirilo Santo ? 

B. E' la terza persona della SS. Trinità. 

D. Quanti sono t doni dello Spirita Santol 

B. Sono sette. 1. Sapienza. 2. Intelletto. 3. Con- 
siglio. 4. Fortezza, 5. Scienza. 6. Pietà. 
7. Timor Iddio. 

D. Che cosa è la Chiesal ^ ,- 

. B. E' la Congregazione di tntti i Fedeli 
Cristiani, i quali professano la fede di Ge- 
sù Cristo, e riconoscono per capo di essa 
invisibile lo stesso Cristo, e per capo vi- 
sibile il Sommo Pontefice Bomano. 

D. Di quante sorte è questa Chìesal 

B- Di tre: Militante, Purgante, e Trionfante. 

D. Quar è la Militantel 

B. Quella in cui siamo presentemente. 

D. Qual' è la Purgantel 

B. Il Purgatorio. 

(*) Attesta 1$. Agostino che fino dai suoi tempi 
per un' antica tradizione si credeva^ che ciò 
fosse accaduto ai 25 di Marzo. 
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D. Quaii^ è la Trionfante! 
K. 11 Paradiso. 

CAPITOLO SESTO 

DeW Oraziotu DomenicaU 

D. y^he cosa è V orazioneì 
fi. £ una domanda^ €be si fa a Dio, di coi^ 
oneste. 

D. QmV à V orazione più eccellente di latte 
V allrel 

B. L' orazione Domenicale, ossia il Pater 

NOSTER. 

D. Chi ha composta V orazione Domenicale! 

B. Gesù Cristo medesimo V insegnò agli Apo- 
stoli, e per loro mezzo ne istruì la Chiesa. 

D. Che cosa contiene V orazione Domenicale! 

B. Tutto ciò ciie dobbiamo domandare a Dio, 
e quanto alP anima, e quanto al corpo. 

D. Dite V orazione Domenicale? 

B. Padre nostro, cbe sei nei Cieli. 1. Sìa san- 
tificato il nome tuo. 2. Venga il regno ino^ 
3. Sia fatta la volontà tua^ come in cielo 
così in terra. 4. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano. 5. Bimetti a noi i nostri de- 
biti, siccome noi II rimettiamo ai nostri 
debitori. 6. E non e' indurre in tentazio- 
ne. 7. Ma liberaci dal male. Amen. 
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CAPITOLO SETTIMO • 

Della Salulazìone Ànc/elica 

D. Come sichta^na T àveMàRJaI 

B. Si chiynia Sahnazione Angelica. 
D. Dite VAVE Maiua. 

R. Dio ti salvi, o Maria, piena di gmia: il 

S'jjnore e teco. Tu sei beoedella fra le 
dtmoe^ c bi nedeito il frutto del tuo veu- 
• tre, Gesù. Santa Maria, madre d' Iddio, 
prega per noi peccatori adesso^ e neirom 
della nostra morte. Ameu. 

CAIirOLO OTTAVO 

AÌei pi ecciti della Leggo di NaiurUj 
e dei precetti del Decalogo 

D, \^mnte torte di precelti ci sono? 

R, Quattro: 1. J precetti della legge di natura} 
' 2. I precetti c!el Decalogo, ossia t dieci 
comandamenlii 3. i precetti della legge di 
grazia; 4. i precelli di S. Madre Chiesa* 

IX. Quanti sono i precetti della legg€ di na- 
tural 

R. Sono due: 1. Fare agli altri quello che 

verrei li che fosse fatto a le: 2. e non 
Creagli altri quello che. non vorresti 
cbe fosse fatto a le« - 
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-D. Quanii sano i precciU del Decalogo! 
B. Sono dieci, cioè: 

1. lo sono il Siguore Iddio tuo, aoo avrai 
'aliro Iddio avanti a me. 

2. Kon pigliare' il nonne d' Iddio iuvaoo. 

3. Ricordali di santiil^aio le fesie. 

4. Onora il padre e a madre* * 

5. Non amtima^zare. 

6. Non fonìicare. 

7. ISoa Tutore. 

8. Kon din falto< tesilmoDio* 

9. Non desiderar la lonna iV altri. 

40. Non desiderar la oba d' altri. 

«. .. 

CAPITOLO mm 

Degli aiiri selie pìeceUi del Decalogo. 

■ » « 

' (Quésto Cs^pitoLo appartiene alle altre Classi). 

• CAPIIOL') DECIMO 

. Dei prccelli deli • legge di grazia^ 
e deila a. Aadre Chiesa. ' 

!)• y^uanli wno ì preretti della legge digra&iaT 
fi. Due; 1. Afflare iddio €Oq Uitto il caore, e 
mù 4tttle. le I-forze; 2. ed il prossimo co- 
me noi stessi, in ordine ed in riguardo 
unicamente d'iddio. 
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D. Quante sono le opere di fnisericordia cor* 
poralel 

B. Sette: 1. Dar da mangiare agli affamati. 
2. Dar da bere agli assetati. 3. Vestire i 
DudL 4. Alloggìore i pellegrini. 5. Visitare 
gP iofermi. 6. Visitare i carcerati. 7. Sep- 
pellire i morii. 

U. Quante sono le opere di misericordia spi' 
rituale? 

B. Sette. 1 Consigliare i dubbiosi. 2. Inse- 
gnare agP ignoranti. 3. Ammonire i pec- 
catorì. 4. Consolare gli afflitti. 5. Perdo- 
nar le offese. 6. Sopportar pazientemente 
le persone moleste. 7. Pregare Iddio per 
1 vivi, e per i morti. 

D. Quanti sono i precetti della Santa Madre 
Chiesa? 

B« Sei: 1. Udir la Messa tutte le Domeniche,^ 
ed altre Feste comanilaie. 2. Digiunare la 
Quaresima, le vigilie comandate e i quat- 
tro tempi; e non mangiar carne il ve<» 
nerdì e il sabato. 3. Confessarsi una 
ta V anno almeno. 4. Comunicarsi almeno 
per la Pasqua di Risurrezione. 5. Pagar 
le decime. 6. Non celebrar le nozze nei 
tempi proibiti; cioè dalla prima Dome- 
nica deir Avvento fino all' epifania, e dal 
primo giorno di Quaresima fino «ir ot- 
tava di Pasqua, i 
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capìtolo UNDEGIMO 



CtÀ Sacramenti in generale, 

cosa vuof dire questa parola: Sa- 
cramento? 

£• Vuol dire ud segno sensibile della grazia 
iDTisibile, insiiluito da Gesà Cristo per 
' nostra santificazione. 

D. Chi ha instUuiti % Sacramenti? 

B. Gesù Cristo ' nostro Signore. 

D. Perchè gli ha insltitiitt? 

B. Per perdonarci i peccali, e comunicarci la 
sua santa grazia. 

tì. O^^f^ti sono i Sacramenti? 

B. Sette: 1. Battesimo. 2. Cresinaa. 3. Peni- 
tenza. 4. Kucarestìa. 5. Olio Santo. 6. Or- 
dine. 7. Matrlmooio/ 

D. Di quante sor le sono «i Sacrarnenti? 

B. Di due: dei vivi, e dei morti. 

D. Qt4ali sono quelli dei morti? 

B. 11 Battesimo, e la Penitenza. 

D. Quali sono quelli dei vivi? ♦ 

R« Gli altri cinque cioè: la Cresima, V Euca^^ 
ristia, P Olio Santo, V Ordine, e il Ma* 
trimonio. 

D« Perchè i prhni due si dicono Sacramenti 
dei inorti? 

B* Perchè si danno a quelli che sono morti 
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alla* graeìa d' Iddio^ a quelli cioè che 80« 
ao ia peccato mortale. 

D. E ()iì altri cinque^ pfrrhè sì dicono dei vivi? 

B. Fercbè si daono a quelli^ cbe s^ao vivi 
alla grazia Iddio* 
Che effetti fanno t Sarrani'jfiti in iji nvì alel 

B* Daaoa la grazia saoiiiicaute e Ja grazia 
sacrameoUde. 

D. Che cosa è la grazia santificanlc? 

B. È r anuicizia d^ iddio* . 

D. Che c^sa è la grazia sMrttmmi4l€? 

B. È un diritto di aver certi aiuti speciali, 
e uecessarj a coa^ct^uire il fiae del Sa- 
cramento. 

D. O^onte cose et vogliono per fare tm 5a« 

vranicìUo? 

B« Tre: materia) forma e iotcDzione«. 

D. Di filande eorte è la maieria? , 

R. Di due: remota e prossima. 

D. Qual' è ia re ino (f c quale la prossima? 

B. La rcuota è queir «lemeiilQ eoo cui si fa 
quel lai Sacramento,* e la prossima è Fuso 
d^la medebiuia materia^ o eÌ4HaGalu* 

D. Che cosa è la forma? 

B. Sono le parole di cui uno si serve nel fa- 
re quel tal Sacrameoto, ^ 

D, Che co$a è V intenzione? 

B. É UQ atto libero della volontà, obe iotea- 
dc di fare uoa cosa. - * . . 
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CAPITOLO DUODECUiO 
Del BaUesimo 



D. he cosa e il Baltesimo? 

H. È ili Sacrauieoto di rigeneraziofle^ insti- 
t. ilo da Gesù Cristo^ nel quale^ mediante 
l'acqua e le p-^Toie, ci vien cancellato il 
p ;ccato originale, e diventiamo tìgli d^ld- 
C o ed eredi del Paradiso. 



D. V hiì cosa cuoi dire quella parola: CrE' 

B. uol dire UfìTZiONB. 

D. t/ir cosa è il Sacramento della Cresima? 

fi. E' uu Saqrataento instituito da Gesù Cri- 
sto per c^^ofe/mare i' uomo nella fede^ e 
• r mderlo perfetto cristiano. 

1). (J uiido insti lui Gesù Cristo il Sacramen* 
ì.' della Cresima? 

B. É probabile, che instituisse dopo la sua 
iisurrezione. 

D.' Si chiama con altro nome il .Sacramento 
della Cresima? 

R. Si chiama ancora Confermazione^ perchè 
forliiica e confeima il bulicalo nclia vi- 
ta spirituale. 



CAPITOLO DECIMOTEBZO 
JJieUa Cresima. 
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D. Quante cose ci vogliono per fare il Sa- 

cramenio della Cresima? 
R. Tre: maleria, forma e ioteDztooe. 
D. QuaP è la materia del Sacramenta della 

Cresima? 

S. La remota è V olio mescolato col balsamo; 
e la prossima è V aso della medesima ma- 
teria. 

QuaP è la forma del Sacramento della Cre* 
sima? 

R. Sono le parole, che proferisce il Yc^covo^ 
che o^ è il ministro, cioè: io ti segno col 
segno della Croce^ io ti confermo col cri^ 
sma delta salute nel nome del Padre^ e 
del Figliuolo^ e dello Spirito Santo. 

D. Perchè ti Vescovo segna in fronte il cre^ 
simandol 

: R. Per ricordargli, che non si deve vergogna- 
re di confessare la fede di Gesù Cristo 
anche in fàccia ai torfnenli. 

D. Perchè dà il Vescovo al cresimando uno 
schii^fol 

R« Per avvertirlo, che deve sopportare pa- 
zientemente per Gesù Cristo qualunque 
ingiuria. 

D* Che effetti fa il Sacranunto della Cresi* 

ma? 

R. Accresce la grazia sanliOcante, dà la gra- 
zia sacramentale, imprime il carattere, con- 
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ferma V uomo Della fede, e gli somiuioi- 
slra le armi per combattere contro i no- 
stri spirìtuali oemici^ mondo, carne, de- 
monio, 

D. Che disposizioni si ricercano per ricevere 
il Sacramento della Cresima}. 

R. Esser battezzato, essere io grazia; aver fe- 
de ed Intenzione; e, fuori di un caso dì 
necessità, aver uso delia ragione. 

D. Senza la Cresima si piiò uno salvare? 

R. Si, ma si peccherebbe trascurando di ri- 
cevere questo Sacramento, specialmente se 
ciò si facesse per disprezzo. 



D. Kyhe cosa è. il Sacramento della Peni- 
tenzat 

R« É un Sacramento instituito da Gesù Cri- 

sto nel quale per mezzo delP assoluzione 
del Sacerdote si rimettono i peccali com- 
messi dopo il Battesimo a coloro che de- 
gnamente lo ricevono. 
D* Che effeui fa il Sacramento della Peni- 
ienzal 

R. Dà la grazia santificante, e la grazia sacra- 
mentale; scancella i peccati attuali in quan- 
to alla colpa, e la pena la trasmuta di eter- 
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na in temporale-, ravviva le opere mor- 
tificate dal peccato mortale, e dà forza ed 
aiuto per doq ricadere ìq peccato. 

D. Quante cose ci vogliono per ben ricevere 
il Sacramento della Penitenza? 

R. Cinque: esame, dolore, proposito^ confes- 
sione e soddisfazione. 

p. Che sì deve fare prima ogni alti a cosa 
quando uno si vuol confrasarel 

B. Dobbiamo raeeomandarcf a Dio. alla San- 
tissima Vergine, al noslro Angelo Custo- 
de, ai nostri Santi Avvocati per ottener 
lume da poter conoscere f nostri pet;cati, 
un vero dolore per delestarli^e un fermo 
proposito per non tornare a commetterli. 

D. Che cosa è /' esame? 

R. E una diligente ricerca dei nostri peccati. 
D. Quanto tempo si richiede per far l esamel 
R. Quanto un uomo prudente ne metterebbe 

* a fare una cosa di somma imporlanza. 
D. Sopra che cosa si deve far P esame? 
R. Sopra i nostri pensieri, parole, opere, ed 

ommissioni. 
D. Dopo r esame che si ha da farei 
R. Un atto di dolore. 
D. Che cosa è il dolore? 
R. E' u:i vivo dispiacere di i^vere offe so Iddio. 
D. Quali condizioni deve avere il dolore? 
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R, Quattro: che sia sommo, iuterDO, soprao- 

Daiurale^ e universale. 
D. Che cosa vuol dire^ ohe il dolore d^e es^ 

ser SOMMO? 

B. Che ci deve dispiacere più di avere offe- 
so ld<lio^ che di aver perduta qualunque 

altra cosa. 

Do cile cosa vuol dircy che il dolore deve es* 

sere JNTmNÓÌ 
R. Che deve veuìr dal cuore, e che non dob- 
biamo contentarci di far con la bocca un 

atto di (nutrizione. 
D- P«r#?fcé de^ vènir dal cuore? 
R. Perchè siccome ii cuore, o sia la volontà 

è^qu<^.llo cbe lia peccato, perciò esso se 

ne deve pentire. 
D. Che cosà vuol iUro^ che il dolore deve 

sere soprannatur^leI 
B. Che devé venire da un motivo scopertoci 

dalla fede. 

D. Quanli sono i inolivi scoperloci dalla 
fede! 

K. Cinque: 1. Iddio éotmiio bene offeso, 9. Pa- 
radiso perduto, 3. inferno meritalo, 
' '4; bruttezza del peccato, 5. e ingratitudi- 
ne III di% ini benefizi. 

D. Che rosa raot dire^ che il dolore deve es- 
sere UNIVERSALEÌ 

B. Cbe éeve estendersi a tatti i peccati. 
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Se uno 00$$$$ eammessi quaitro peccati e si 

pentisse solo di ire^ sarebbe buono il do- 
loreì 

B« No; perchè ooa sarebbe universale. 

D, Di quante sorte è il dolore? 
fi« Di due: perfetto^ che si chiama contrizio- 
ne} ed imperfetto che si chiama attri- 

zione. 

D. Che cosa è il dolore perfetto^ ossia contri* 
zione? 

R. E' un dolore delP animo, ed una detesta- 
zione del peccato commesso^ cagionata ia 
noi dair impulso di uà puro amore verso 
Iddio da noi orreso. 

D. Che com è il dolore imperfelfo^ ossia at- ' 
trizionel 

R« E' un dolore dell' animo, ed una detesta- 
zione del peccato commosso, cagionata in 
noi, o dalla coasiai.: azione della bruttez- 
za del peccato, o dal timor dell' inferno^ 
o dalla perdita del Paradiso. 

D. Qual'^ è il migliore di questi due dolorit 
11 perfetto, ossia contrizione. 

D. Quale di questi due dolori è necessario? 

B. Con la confessione basta V imperfetto; sen- 
za la confessione è necessario il perfetto. 

D. Con quali mezzi si può conseguire il dO" 
lorel 

B. Primieramente domandandolo a Dio con 
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fervore, e poi aiutandoci anche da noi 
consideraurlo cioè la maestà dell' offeso^ 
la viltà deirafTeosore^ e rifletleodo al benf » 
perduto, perdendo il Paradiso, ed al m^h 
aci^uìMato, meritando V inferno. 

D» Che cosa i it propoitilo? 

B. È una ferma e risoluta volontà di noo 
peccare mai più. 
. D. Quante cose si richiedono^ perchè . il prò- 
posiio sia buono 1 

K. Quattro: che sia interno, assoluto^ untver* 
sale^ ed efficace. 
(Ae cosa vuol dire^ che il proposito dev$ 
essere interno? 
" IL Che deve venire dal cuore. 

D. Che cosa vuol dite^ che it proposito deve 
essere aSSOLUTù? 

B. Che non deve diDeilrdere da veruna con- 
ditone. 

D» Che cosa vuol dire^ che U proposito deve 

essere universale? 

B* Che si deve estendere a tutti i peccati^ 

D. Oie cosa vuol dire^ che d jpropostto deve 

essere ÉFFlQACÉl 
B. Che si devono mettere in pratica i mezzi 

necessari |Mr fuggire i peccati. 
D. Quali sono t mezzi per fuggire i peccafH 
B. Altri souo generali, come fuggire le occa* 

sioni^ fare orazioni, digiuni^ e simili baoue 
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opere; ed altri sono particolari^ cioè Teser- 

citarsi nelle viriti opposte a quel tal vizio. • 
* D. Che cosa è la C^onf ssioue? 

R. È UD^ accusa volontaria e segreta dei prò* 
pri peccati, falla ai piedi del Confessore 
per riceverne V assoluzione. 

D. Perchè si dìcet DEf PROPRì PECCATI? 

R. Perchè si devon manifestare i propri pec- 
cati senza palesare gli altrui. - 

D. Che cosa è la soddisfazione?' 

R. È la penitenza impo>ta dal Confessore. 

D. Quando si deve, soddisfare la penitenza? 

R. Se il Confessore prescrive il tempo, si de- 
ve adempire nel tempo prescritto; se non 
Io prescrive, deve adempirsi più presto 
che sia possibile. 

CAPrr05-0 DECIMOQLINTO . 

DeW Eutarisiia 

(Questo Capitolo appartiene ajla prima Cl?issc)^ 

CAPITOLO DÉCIMOSÉSTO 

2>e/r Olio Santo» e deW Ordine sacro 

(Questo Capitolo appartiene alla priib^ Classe). 
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CAPITOLO DELiMOSEiriMO ••» 

• • ■ 

Del MairimoniUf ' 

r 

(Qi:e»to Capitolo appai lieue alla prima Classe) 

CAPITOLO I>FA,IMOTTAVO 

m 

Delle- Virili l'rhicì^alì ■ ' \ n 

D. vAff vmiè Ice Virià? . ' ' 

B. È (iti àhm 'HBHìib', che iocliaa la ViUloDtk 

a fare il bs'iie, ' ' ' "•. 

D. Quante soi}o :le virtù principali! ^ 
B. Sono sette; tHè' tób!dga«, cioè Fede^ S]p*«| 
rcnza e Cur 'fìà^ e quatlro cardinali, cioè 
Iruiitma^ Giusiiziaj Temperanza^ e Fot* 
tezza.' : " * 

P. ne cA^a i la Feài^? '' * . . • • : • 
B. È un dono d' Iddio, e un lume sopranna- 
luràfe, dal quale inutniiiali acconsentia- 
mo a tulle ili^Vé rose, che ìdóW hà rjj 
velato o siano scrifle, o no, * 
D. Che cosa è la Speranza? - ' 
B. É una vlrtìi.da Dìo infusa, per 'là ^oalo 
con cerlissirtia fidanza speriarho di oltené^ 
re I' eterna beatitudine per mezzo degli 
aioli dalici.iii virtù dei meriti' di Gesù 
Cristo, e mediante la nostra coopèi^àìrone. 



D. Che cam è U 

E' uu dono supraDoaturale, col quale si 
ama Iddio ^ «è ataiso, « il prossimo per 
Iddio. 

CAPITOLO DECIMONONO 
Dei Peccatli 

D. C^he cosa è il pueaiot 

B. E' tutto ciò che si dioe^ si pensa, e fi 
contro la legge e volontà d^ Iddio* 

D. Di quante loru è U peecut^? 

R. Di due: originale, € attuale* 

D. Qual" è ti peccalo, originale? 

tu è quello che ci vieoe per «grigiae dal no- 
stro primo padre Adamo* 

D. Qual' è il peccato attuale? 

B* E quello che commettiamo noi colla aostra 
propria f olootà^ e malizia* 

II. Di quante sorte è il peccalo attuale? 

tu Vi due; mortale» e veniale. 

D. Che eom i il peecaio saofia/e ? 

R. E' una grave disubbidiea^ alla legge di 
Iddio*. 

tìi£ coéa i ti peccato- veniale ? 
R* E' una leggera disubbidienza alla li^gge di 
Iddio. 

0« Pàrehà si ehùma mariah ? . 
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R. Perrhè dà la morte airaaima» ' ' 
Pep$hè si àia wniute ? 

il. Perchè è meno grave del mortafle, e se ne 
oUiefie più racilme&le il perAono/ 
Che com fa alt* tioma il pe&caio mortale? 

IR. Gli fa f^rémt Iddto, la saa gratis e la 
glorìa^ che gli era promessa e Io fa de- 
biiore deUe pene eterne delP Inferno. 

D. Che' cosa fa all^ mma U peeeam imiale ? 
Lo raffredda nell' amore e servizio d* Iddio? 
lo condanna ad una pena temporale, e 
loMltspétie a eaduM m peccato oiorCalr. 

D. Quante cose ci vof^iono per fare trai pec- 
caio mortale? 

& Tre: materia grave^^pieaa avvertenza^ a 
libero consenso. 

D. E per fare un peccato veniale^ quante co^ 
se ei vogliono? 

R. Tre: materia teggera, piena avvertenza, e 
libero cousenso. 

D. Quanti sono i vizi^ che si dicono capita- 
ii^ perchè sono come fonti di tuui gK 
altri peccali? 

m. Sono sette, ed a tuUi è opposta la vlrtà 
contraria. 1. Superbia, alla qnate ò con- 
traria r umiltà. 2. Avariala, alla quala è 
contraria la liberalità 3. Lussoria, alN 
quale è opposta la castità. 4. Ira, alla q[ua^ 
le à opposta la paasteuza. 5i ficaia, alla4|u«» 
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le e oppoila V astineoza. 6« lovidia, alla 

quale è opposto V amor fraterao. 7. Acci* 
dia^ aila quale è opposta la diiigtiuza. 

D« Quali mmQ i puzu per non eadere $i fa- 
cilmente in peccalo ? 

B; L** orazìooCfla ta^a delle occasioni, il ri* 
iat.«r6 spesio alla presenza d' Iddio, ed 
alle niai^sime eterne» e specialmaate alle 
cose ultime deir uomo. 

B.»iQiitani& «ano h ewe uliim deW uomo^ 
Heite soVÉSSiMi nella div na Scriituru? 

Kb Sono quattro. La Morle^ il Giudizio^ 1 la- 
fiNTAO) e il Paradiso. 

F 1 N K 



ATTI DI VIRTÙ' 
Che $i debbono fare con tulio il Cuore 
e che eo'io necessuri ^er salcarsù 

ATTO DI FEDE 

t 

fQ credo fermamente in Voi, mio Dio^ per- 
Ctiò siete somma ed iufallibiiv3, Verità ; credo 

tutlocii» che avete ri solaio al!.» saaUi niij-a, 
e pitrlicolarmjute, che siete ua solo !}l iio, in 
tre perioa«$ uguali e distinte, che si chiamalo 
Padre, Fi{(liuolo e Spi. ilo Saato; che il i ipili joIo 
ai fece .Uorno.^ moà p^^r ooi ia CrOire^ libasci- 
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tò^ e sali al Cielo, di dovfi ha 4a tornava alla 

fin del mondo a giudicarci tutti per dare ai 
buoiù per sempre il Paradiso^ ed al. cattivi 
le pene eterne delP Inferuo. 

ATTO DI SPERANZA 
o spero, mio Dio, dalla vostra ìoGnita mise- 
ricordia fedeltà ed onnipoteoza il perdano 
de^ miei peccati, la grazia vostra In questa vi- 
ta, e la gloria eterna nelP altra per i meriti 
del Sangue di Gesù e per mezzo deir opere 
buone, cbe confido di fare coir ajulo vostro. 

DATTO DI CARiTAV 
io mio, perchè siete uq sommo Bene, vi 
amo sopra tutte le. icfi^e, e per amor vostro 
amo, e voglio apiare il prossimo mio, come 

me slesso. 

S ATTO DI C0NTniZ10NE,EDAXTRIZ. 
igaor mio Gesù Cristo, mi pento e mi dol- 
go eoa lutto il cuore di avervi offeso; me ne 
pento per V Inferno, che mi sono meritato, o 
per il Paradiso ch^, ho perduto: ma inolio, pia 
mi pento, perchè peccando ho oBeso **e stra- 
pazzato un Dio rosi buono, o cosi grande come 
siete Voi.. Vorrei prima esser morto, che 
avervi offeso; ma per T avvenire voglio piut-? 
tosio aìorire, che mai più oRcntler\i. 

D ATTO DI Ci^MJUZ 0^E 
io mio, perchè siete Beno iuUnito, degno di 
essere amato so^ia oì>ììì co^a^ mi ponto coij^. " 
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tot fo il cuore avervi offeso, detesto ed ab- 
iMiinftid sopra 0(ror ahro mate tutti i miei peè* 
^aff per r ingiuria cfie commettendoti ho fatto 
a voi; e propongo fermamente col vostro divioo 
aiuto di Don ofTeodeni mai più* 

fn uomme Patris, et Fiiiij et Spiritus Sancti. 
Amen. 

t^atef iioster^qQi es in coetiB^ santifleetur nò- 

meo tuum: adveniat regnum toum: fiatvoiuntas 
tua^ sicnt tu coelo et In terra. Panem nostrum 
quolidianum da nobis iiodie: et dimitte oobis 
debita no«»f ra, sieut et noa dimrtfimus debitori- 
bus nostris: Et oe nos inducas. in teulalionem. 
Sed libera nos a malo. Amen. 

Ave^ Maria grafia pìetia, Dòminus tecomt be- 
nedicta tu in mulieribus, et benedictus fructus 
ventris tui Jesus. Sancta Maria Mater Dei, ora 
prti nobis peccatoribus, hunc et in bora, mortis 

Dostrae. Amen. 

tfloria teatri, et Fiiio et Spiritui Sancto. Sicut 
érat in irrinerpio, et nunc, et semper^ et in saO' 
cula saerulorum. Amen. 

Salve, Regina, niater misericordiae, vita, dui- 
redo et spes nostra, salve. Ad te ciamamus exa* 
trs fiilii R\ae. Ad te suspiramus gementes et 
flentes io hac facrymarum valle. Vìà ergo,advo- 
cati nostra, il Ics luos misericordes oculos ad 
00!* mnverte. Kt lesum, benedretom fruetum 
^«ttrrs ròk nobis post hoc exilium ostende* O 
^ flÉpia, o dulcis Virgo Maria! 
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